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pcttacoli 

Qui accanto. Mario Scaccia. 
In basso, lo scrittore e 

drammaturgo 
Vincenzo Cerami 

Nostro servizio 
FIRENZE — Giugno e luglio 
sono mesi di lavoro molto In
tenso per Vincenzo Cerami, e 
per chi con lui e Intorno a lui 
lavora. Poeta e romanziere 
di ormai solida esperienza 
(1976 Un borghese piccolo 
piccolo, 1978 Amorosa pre
senza, 1981 Addio Lenin e 
Tutu cattivi. 1984 Ragazzo di 
vetro), sceneggiatore cine
matografico di cospicuo pas
sato {Un borghese piccolo 
piccolo di Monlcelll, Salto 
nel vuoto e Oli occhi la bocca 
di Bellocchio, Casotto e Ml~ 
nestrone di Cittì, Colpire al 
cuore di Amelio, Segreti se
greti di Bertolucci e, ultimo 
ma non ultimo, Il successo 
commerciale di Tutta colpa 
del Paradiso), l'estate lo at
tende al varco. In questi me
si è a Firenze, preso dal du
plice Impegno di una sceneg
giatura per 11 prossimo film 
di Francesco Nuti e dal più 
gravoso compito di dar vita, 
per 11 Centro internazionale 
di drammaturgia, a un ine
dito esperimento che culmi-

uno del mestiere. Iscritto a 
fisica, scoprii che era possibi
le fare teatro, al Centro uni
versitario, che aveva un tea
trino. Superato una specie di 
esame di assistenza alla re
gia mi presentai al lavoro, 
era 11 primo giorno delle 
grandi contestazioni, tutto 
era sbarrato: la mia carriera 
fini lì. Pasolini, anche lui 
bloccato nel suo progetto di 
una Santa Giovanna del ma
celli, mi soccorse proponen
domi di passare al cinema. 
Assistente per assistente, 
tanto valeva. Esordii volon
tario col Vangelo secondo 
Matteo. E poi fu professione, 
con Uccellaccl e Uccellini, gli 
episodi del suol film con To-
tò. Ho cominciato a guada
gnare come "negro", ho fatto 
un mare di roba minore, film 
d'azione, di battaglie, di ma
fia, western, etc. Finii poi in 
America e per qualche tem
po lavorai nelle produzioni 
americane del Giappone. In
tanto scrivevo Un borghese 
piccolo piccolo, che era nato 
come un racconto inserito In 

L'intervista Fi >pio spettacolo per il romanziere 
Vincenzo Cerami, al lavoro a Firenze con Scaccia 

Un teatro senza Maestà 
nera la sera del 6 luglio pres
so 11 chiostro delle donne con 
la prima presentazione pub
blica del suo nuovo lavoro 
Casa fondata nell'anno 1878. 
Ma non finisce qui: in asso
ciazione con il festival delle 
ville Vesuviane e per la regia 
di Luca De Fusco 11 centro 
flesolano produrrà anche 
Sua maestà, un'opera teatra
le da poco uscita per t tipi 
della casa editrice Theorta. 
Protagonista Mario Scaccia. 

Eccoci, dunque, in teatro. 
Vincenzo Cerami emerge 
dalla penombra della platea 
del teatro del Cestello di Fi
renze, entra nella area lumi
nosa del proscenio e conse
gna all'assistente di regia al
cuni fogli. L'assistente scom
pare veloce per riapparire 
dopo qualche minuto, il tem
po di trasformare il mano
scritto in un più limpido dat
tiloscritto. Sotto la guida di 
Marcello Bartoli gli attori 

{trovano le nuove battute: 
unzlonano meglio e verran

no tenute. E provate, e ripro
vate fino a quando saranno 
armoniose con 11 prima che 
già funziona e 11 dopo che sta 
per germogliare. 

Cerami è qui da oltre due 
mesi, a lavorare ad un pro-

?ietto nato da molti anni nel-
a testa del direttore Siro 

Feirone, ma reso possibile 
solo ora, con 11 concreto ap
porto dello scrittore. Senza 
badare troppo alla «conve
nienza» di questo passo in 
questo momento della sua 
vita artistica condotta sul 
triplo fronte della letteratu
ra (la passione antica e pri
maria, germogliata sui ban
chi di scuola con Pier paolo 
Pasolini insegnante di lette
re, e poi proseguita con auto
nomo accanimento), del tea
tro e del cinema. 

— Cerami, come mal, di 
queste tre passioni, il cine
ma è riuscito per primo a 
diventare un «mestiere»? 
•Al tempi del liceo man

tenni l miei rapporti con Pa
solini, al quale ogni tanto 
portavo le mie poesie, I miei 
"racconti poetici", pur senza 
pensare che sarei diventato 

una raccolta. Pasolini mi 
consigliò di estrapolarlo e ne 
feci un romanzo. Forse ora 
ne pubblicherò un altro, di 
quella antica serie. A quel 
punto, decisi di tornare riso
lutamente agli amori un po' 
trascurati: lasciai 11 cinema e 
tutte le proposte d'oro che 
avevo in America. Forse se 
prima non avessi scritto poe
sie sarei rimasto». 

— Il tuo ritomo è stato co* 
munque ancora cinemato
grafico, ti borghese è diven
tato immediatamente un 
film, e un film di grande 
risonanza. 
«Sì, ma lo non ho lavorato 

molto alla sceneggiatura e 
subito dopo, rifiutando di 
dargli un Sf ..ìlto, ho prose
guito su su ade completa
mente diverse, con ispirazio
ni, temi e linguaggi comple
tamente diversi. Tra non 
molto uscirà un mio nuovo 
libro di poesie, una raccolta, 
sì, perché per me ora non è 
più tempo di poesie sparse. 
Sto anche portando a buon 
termine un nuovo romanzo, 
breve e interlocutorio». 

— E il cinema? Alterni nel 
corso delle giornate il lavo
ro di sceneggiatura con 
Nuti e quello di scrittura 
con la Nuova Compagnia 
del Centro fiesolano? 
«La sceneggiatura è ormai 

finita. Presto Francesco ed 
10 faremo un lungo sopral
luogo a Genova, città miste
riosa e un po' sinistra, anco
ra intatta al cinema, con le 
sue notti misteriose, la sua 
violenza, il suo porto. È lei la 
protagonista del nostro film, 
o meglio del film nel quale lo 
ho collaborato alla scrittura, 
ben sapendo che non mi ap
partiene più che tanto. Ed e 
per questo che amo di più la 
letteratura ed 11 teatro, in cui 
si è veramente autori delle 
proprie opere. Nel cinema 
prevale 11 mio spirito di ser
vizio, ogni regista ha una sua 
personale musica e lo faccio 
11 loro paroliere». 

— Passiamo al teatro, a 
questa doppia esperienza 
di teatro: quello di un testo 
già scritto, «Sua Maestà* e 

quello di un testo che si tra
sforma di giorno in giorno. 
Di che si tratta? 
«II teatro, come ho detto, è 

stata la mia prima passione, 
ma smisi prima di comincia
re, pensando che non fosse 
nel miei destini. Poi conobbi 
i francesi del Théàtre du 
Campagnol di Jean Claude 
Pencnenat, quelli di Le bai, e 
nacque L'enclave des papes 
presentato ad Avignone do
po sei mesi di prove. Da que
sta esperienza ho imparato 
soprattutto a non fare certi 
errori. Contemporaneamen
te "esordivo" in Italia, al 
Centro di Fiesole, con L'a
more delle tre melarance*. 

— E la prima volta che vie* 
ni rappresentato in tua «as
senza». Pensi die i! regista 
abbia diritto ad ampie li
cenze o che debba cercare 
di essere «fedele»? 
«Credo che ognuno debba 

fare 11 proprio mestiere e non 
oserei mai dire ad un regista 
come vado fatto. Finche so
no vivo, naturalmente. Da 
morto tutto cambia, tu non 
ti puoi più difendere ed il ri
spetto diventa doveroso. Ma 

da vivo l'autore deve lasciare 
libero 11 regista e difendersi, 
se è 11 caso, per altri canali. 
Io ho cercato di scrivere un 
testo che avesse una sua 
doppia autonomia, letteraria 
e teatrale, e sono convinto 
che quando un testo è scritto 
così 11 tradimento è anche 
più difficile. Il mio testo è 
fondato sul linguaggio e sul
lo spiazzamento di una cop
pia topica, quella di re e buf
fone che a seguito di un nau
fragio si trovano privati del
la possibilità di usare 11 loro 
linguaggio abituale e* per 11 
re, rituale. Tornato nel suo 
regno il re userà, questa vol
ta in piena coscienza, il suo 
linguaggio canonico. E cosi 
l'improponibile tema del 
buffone e del suo re può forse 
di nuovo acquistare le forme 
un po' misteriose del raccon
to. Perché a me place soprat
tutto raccontare». 

— Come va il lavoro a Fie
sole? 
«Ho trovato il clima giuste 

per tentare una cosa impor
tante, per scrivere un testo 

su misura, ma anche per in
ventare degli attori su misu
ra per un testo, ho trovato la 
possibilità di sperimentare 
tutto. Abbiamo selezionato 
sette attori (giovani, già at
tori, ma per quanto possibile 
privi dei vizi e dei vezzi del 
mestiere). Dato che erano 
sette ho pensato di dare loro 
In carico i vizi capitali, di 
cercare una caratterizzazio
ne per ogni vizio, cioè ho cer
cato di dar vita a sette perso
naggi caratterizzati da un vi
zio dominante. Ho preso co
me luogo di riferimento tea
trale una casa, quella in cui 
un contadino "inventa" il bi
scotto dal quale nasceranno 
tutte le fortune e l misfatti di 
una dinastia, quella che par
te appunto dalla Casa ronda
ta. nel 1878 per crescere, pro
sperare e giungere fino ai 
ben più drammatici e com
plessi giorni del nostro vive
re contemporaneo. Con Mar
cello Bartoli mi sono inteso 
molto bene e anche lui ha 
fatto uno sforzo di generosi
tà per togliersi alcuni degli 
stereotipi più cari ed "aluta
re" il testo. GII attori sono 
tutti di grandissima buona 
volontà, alcuni di grande ta
lento. Il problema è forse 
quello che, essendo loro alla 
prima esperienza, il tempo 
(che pur è straordinariamen
te lungo, quattro mesi, per i 
tempi di prova italiani) e po
co. Spero comunque che sa
ranno incoraggiati, e che 
tutti noi verremo valutati 
per tutto il lavoro fatto, oltre 
che per il risultato finale. MI 
piacerebbe che fosse un'oc
casione per vedere se si può 
ristrutturare una parte del 
teatro italiano, se si può mo
dificare la logica imperante 
dei circuiti, della fretta, del
l'attore strapagato circonda
lo uà Cuiuparse, u£* reperto
rio meno rischioso». 

una dichiarazione di poe
tica, dunque? Probabilmente 
si, certamente il gusto di una 
coerenza interiore. E se l'in
teriorità non è poi cosi disar
mata come potrebbe sem
brare, tanto meglio. 

Sara Mamona 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Nella sugge
stiva Rocca Brancaleone, 
naturale (e Ideale) spazio 
acustico della città roma
gnola, la voce scabra e sab
biosa di Jon Hendricks dà il 
via domani sera alla XIII 
edizione del Festival Jazz. Il 
primo e più importante paro
liere di De bop, già membro 
dell'ormai leggendario trio 
Lambert-Ross-Hendricfcs 
(chi vuole, per piacere stori
co. ascolti il celebre «Sing a 
Song Of Baste», accompa
gnato a Ravenna da un am
pio gruppo di voci e stru
menti, sottolinea molto effi
cacemente 1 caratteri del lin
guaggio musicale di questa 
seconda metà degli anni 80. 

Linguaggio — affermano 1 
responsabili della direzione 
artistica del Festival — che 
«assume In maniera sempre 
più netta l contorni della ba
bele, confusa forse, ma utile 
e necessaria se riflette la ric
chezza e la complessità cul
turale, etnica e razziale che 
ormai investe tutte le società 
occidentali». Le frequenti 
collaborazioni fra celebri 
rock star e Jazzisti, o 11 fatto 
che in certe discoteche londi
nesi e di altre capitali si balli 
con la musica di Horace Sil
ver e Art Blakey, può stgnlfl-

Il festival 

a contrabbassista 
ChertieHaden 

care un Inclinamento alla 
moda («1 desideri del mondo 
di Ieri che 1 teen-ager degli 
anni Ottanta spesso ante
pongono a quello di oggi») 
più che alla cultura. Ma so
no, tuttavia, anche 11 sinto
mo di un Interesse crescente 
per 11 mondo del Jazz e della 
sua espansione al di fuori 
della ormai angusta «setta 
degli appassionati». 

•Di questa concezione del 

Grande musica 
a Ravenna: Metheny, McLaughlin 

e l'orchestra di Gii Evans 

A Babele 
per scoprire 

il jazz 
Jazz come cosmo aperto alle 
più disparate esperienze, la 
rassegna ravennate — dice 
Filippo Bianchi — ha sem
pre cercato di dare una do
cumentazione ampia ed or
ganica, attenta alle nuove 
tendenze e alle loro radici, 
articolata In percorsi per 
quanto possibile definiti, ma 
affrontati da molteplici pun
ti di vista». 

Con coerenza il cartellone 
'86 si mostra ricco di perso

nalità che, pur appartenen
do a generazioni diverse, 
condividono l'ansia diffusa 
di muoversi in un'area crea
tiva non troppo condizionata 
dalle categorie di genere: da 
Hendricks, precursore del 
•vocalese», alla Mahavlshnu 
Orchestra di John McLau
ghlin, musicista che forte
mente contribuì, alla fine de
gli anni 60, alla radicale 
«svolta elettronica» formula
ta da Mlles Davis. Dentro 

questo ampio spazio fatto di 
esplorazioni e di «paesaggi 
conosciuti» illumina di gran
dissima luce la Gii Evans' 
Orchestra che domani sera, 
con lo «special guest» 
McLaughlin ed alcune pre
stigiose ance (George Adams 
e John Surman), da concre
tezza al progetto più ambi
zioso mal realizzato a Ra
venna. È il tributo ad un ar
tista che in mezzo secolo di 
attività ha sempre conside
rato il Jazz semplicemente e 
splendidamente' una «musi
ca In divenire», rifiutandosi 
di lmmobllizzare la propria 
intelligenza in un mito. 

Giovedì sono di scena U 
duo Petrucciani (plano) e 
Hall (chitarra) e il trio del 
chitarrista Pat Metheny, 
fortemente spinto verso il 
Jazz In compagnia di CharUe 
Haden e Billy Higgins. Ve
nerdì Astor Piazzoiia accom
pagnato dal vlbrafonlsta 
Gary Burton, il quartetto di 
John Scofield (anch'egll ex 
davlslano) e l'altro grande 
vlbrafonlsta, Milt Jackson In 
quartetto con Ray Brown e 
Turrentine, Walton e Roker. 
Sabato Infine li quartetto di 
Enrico Rava con l'ospite 
John Surman, poi la Maha
vlshnu Orchestra. 

PiaroGigM 

Nostro tarvixio 
FIRENZE — Scorrendo 1 calen
dari sinfonici internazionali ca
pita raramente di pescare, oggi 
come Ieri, un'esecuzlone-del Our-
re-Lleder, Il vasto affresco stru
mentale e corale che Impegnò 
Schónberg per oltre un decennio, 
dall'alba del secolo fino alla mor
te di Mahler: coincidenza que
st'ultima forse non casuale se 
messa in rapporto all'ammirazio
ne nutrita verso 11 maggiore e tor
mentato collega cui II ciclopismo 
certo non difettava (nella fatti
specie diventa persino banale 11 
raffronto con l'Ottava Sinfonia, 
detta del «Mille» in considerazio
ne dell'organico monumentale). 

DI fatto l Qurre-Lleder, all'ln-
clrca due ore di musica, possono 
a buon diritto considerarsi un'o* 
pera, percorsi come sono da vi
brazioni di plateale gestualità 
che danno vita alla lunga teoria 
del numeri poetici dovuti alla ul
tradecadente penna del danese 
Jens Peter Jacobsen. Il giovane 
Schónberg restò attratto dalla vi
cenda avocante la nordica leg
genda di re Waldemar, della bella 
Tove — arroccata nel castello di 
Gurre — da lui amata e fatta uc
cidere per gelosia dalla regina, 
dell'Impari sfida sostenuta dallo 
stesso Waldemar nel confronti 
della divinità che lo condanna ad 
un eterno pellegrinaggio cimite
riale. 

Il desolato quadro esistenziale 
si tinge di esasperati colori wa
gneriani {Tristano docet), attra
versati dal taglienti bagliori del 
poema sinfonico di Strauss. 
Schónberg, dunque, come capo
scuola del «viennesi» c'entra ben 
poco se si prescinde dal vistoso 
stacco linguistico del melodlogo 
nella terrà parie, timbricamente 
scarnificato in parallelo e alle 
coeve esperienze del Plerrot, di 
Erwartunge Die glUckllche Hand 
(ma siamo già nell'area della re
visione alla partitura del 
1910-11). Poi l'enfasi corale ri
prende vigore e la chiusa pare 
una sorta di Inno al sole di marca 
tedesca. 

Un kolossal peraltro Inqule? 
tante che trova nella difficoltà di 

Il concerto Insolita 
(e brillante) esecuzione dei 

«Gurre-Lieder» di Schónberg 

Mehta, e 
fu subito 
kolossal 

Zubln Mehta 

realizzazione la cifra pienamente 
giustificata della rarità. 

Ci ha pensato Zubln Mehta a 
riproporlo all'ascolto quasi In 
chiusura di maggio, approfittan
do dello stato di grazia dell'or
chestra, frutto del clima idilliaco 
Istauratosi, delle masse corali, 
sempre ben istruite da Roberto 
Gabbiani, rafforzate per l'occa
sione dal Coro nazionale bulgaro 
Obratenov, diretto da Georgi Ro-
bev e già applaudito in serata a 
parte. C'è da aggiungere, Infine, 
una fascia di solisti davvero su
perlativa: Jon Fredric West (Wal
demar), Eva Marion (Tove), Flo
rence Quivar (Waldtaube), Fran
co De Grandis (Bauer), Wolf Ap-
pel (Klaus Narr), per non parlare 
di Klaus Maria Brandauer, vero e 
proprio asso nella manica ed effi
cace «sprecher» nella sezione reci
tata. 

Tanto splendore e cura di rea
lizzazione avrebbero però potuto 
figurare a tutto tóndo se invece di 
Insistere con l'Infelice scelta del 
Palazzetto dello Sport (luogo di 
demagogiche esaltazioni ma acu
sticamente Inadatto) si fosse ten
tato di recuperare 11 Teatro Co
munale, magari in doppia serata, 
visto che possiede uno del palco
scenici più capaci d'Italia. L'in
gombro delle scene di Tosca non 
ci sembra un motivo convincen
te. È stato quindi giocoforza ri
correre all'odioso meccanismo 
dell'amplificazione che ha reso 
farraginoso e caotico 11 percorso 
narrativo dilatando a dismisura 
gli effetti teatrali e vanificando il 
sottile gioco di rifrazioni timbri
che che fanno della partitura un 
affascinante campo di sperimen
tazioni nlent'affatto banali e re
toriche. 

Sullo sforzo encomiabile di 
Mehta 6 sulla prova degli Inter
preti, tutto ciò ha pesato fastidio
samente. Ne ha giovato solo la 
pura spettacolarità dell'evento 
capace di sedurre il folto pubblico 
in preda a deliri che 11 povero 
Schónberg — alieno com'era dal
le folle — non si sarebbe mal so
gnato di suscitare. E anche que
sto è un risultato, forse da non 
sottovalutare. 

Marcello De Angelis 
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Quali diritti per i consumatori 

La sinistra e le istituzioni 

ZASLAVSKIJ 

La questione ecologica 
in Urss 

INCHIESTA 

L'uomo primitivo 
e il computer ; 

Yliimili il mensile della CGIL' 
THEMA * «i vendita nefle eccole UHM prine'pafi o t t i itaitane. Per I ab
bonamento annate bre 40000 tramite c c p . n . 62308002 intestato 
a Ediesse-Thema. c.so 0 Italia 25 - 00198 Roma - Tel. OS/421941. 

COMUNE D! MARANELLO 
PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 
R Comune di MaraneHo (MO) irxarà quanto prima una Scitazione privata 
per l'apparto dei seguenti lavori: 

Centro civico - Museo Ferrari • Biblioteca - Opere eelG ed affini 
L'importo dei lavori • base d'appetto è di L 507.495.000 
Per ragojudcapone dei lavori si procedere mediante licitazione privata 
da esperirsi con te moòaftà deTan. 1 tett d) deOa legge 2/2/1973 n. 
14. 
Per partecipare ala gara le imprese dovranno essere iscritte a3*Atbo 
nazionale dei costruttori nela categoria 2 (secondo le nuove tabeBe delle 
categoria) per la classe d imporlo adeguato (così come aggiornato ai 
sensi deTart 7 data legge 741/81). 

al Comune di Marameo. 3* dp.to. Ufficio tecnico, piazza Liberti 33, 
41053 Maraneèlo, dovranno pervenire entro 10 giorni daBa data di 
pubtfcarione del presente avviso. 

' Le richieste di mvito non sono vincolanti per TArnministrazione. 
I presente avviso verri affisso aTAtjo Pretorio 0>r Amministrazione. 
MaraneBo. 25 giugno 1986 

L SINDACO Giorgio Gubertìni 

Comune di Codiano 
PROVINCIA Di SALERNO 

Avviso di gara 
Questo ente inori una «citazione privata, nei modi di cui «Tart. 1. ten
di. deta legge 2 febbraio 1973, n. 14 e s-irU.. per la costruzione di 
residenze e pertinenze neCambrto del Piano di zona - toca&ta Vigna*. 
I lavori sono finanziati ex I- 219/81 e sm.i. 
Importo lavori • base di gare, compensati • forfait. L. 
1.142,571.128. 
Le imprese interessate dovranno essere iscritte ai"A.N.C. • Cai. 2' -. 
importo adeguate. 
Le domande di partecpazione. «i boto, dovranno essere ^drizzate al 
sindaco e spedite, mediante raccomandata A.R., entro e non oltre 15 
goni data data di pubbfccazwne del presente avviso. 
Dovranno essere corredate, a pena di esclusole, dei* documentazione 
necessaria ncrnesta daTAmmin«trazione e riportata anaiticamente 
neTelenco pubbfecato aTAfeo Pretorio del Comune. Tale elenco potrà 
essere richiesto, per posta o drettamente ntrato dalle ore 9.00 eBe ore 
13.00 di tutti i (aomi renali, escluso 9 sabato, al"Ufficio Tecnico Comu
nale. Non saranno evase richieste telefoniche. Le richieste d'invito alla 
gara non vincolano rAmrmrwtrarione appartante. 
Data residenza muracâ aJe. 1 lugko 1988 

n. SINDACO Mario Fasano 

Unità Sanitaria Locale 
Zona N. 25 

REGIONE TOSCANA (VAL DI COR NI A) 

V is i * le proprie deliberei n. 5 9 1 del 19 aprila 1984 • n. 
2 7 2 dal 12 marzo 1986. esecutiva per decorrenza dai 
termini di Leggo. Cwìì Sa quali Swnw siale approvata ie 
esecuzioni di opere edili ed autorizzate le procedure per 
l'appalto dei lavori: viste le leggi 1 4 / 7 3 - 7 4 1 / 8 1 -
6 8 4 / 7 7 - 6 8 7 / 8 4 - 1 1 3 / 8 1 . Vista la L.R.T. 6 8 / 8 0 . 

avvisa 
— che intenda provvedere all'espletamento di gara pubblica 

per rassegnazione dei lavori di: completamento della re
sidenza protetta dei P.O. di Campigli* Marittima (Li), il 
cui importo a base d'asta, al netto di (va di Legge, è 
previsto in L. 1.053.849.760. 

— L'assegnazione dei lavori sarà effettuata con esperimento di 
Notazione privata con le modalità previste dalla Legge 
14/73 a r t i tett. A) richiamata dalla Legge 687/84 e 
7 4 1 / 8 1 . con offerte anche in aumento ed in r&asso sin dal 
primo esperimento. 

Le imprese interessate aRa gara dovranno far pervenire entro e 
non oltre 15 giorni daBa data di pubblicazione del presente 
avviso, che sarà affìsso oB'AJbo Pretorio deOa Usi 25 e del 
Comune di CampigBa Marittima la domanda di essere invitate a 
gara redatta su carta legale da L. 3.000 al seguente indirizzo: 
«U.S.L. ti. 25 Val di Comia - ILO. Patrimonio • Lgo Appia
ni 32 - 57025 Piombino (Lì)». 
Trattandosi di opere prevalentemente edtfi l'Impresa richiedente 
dovrà essere iscritta eTAJbo Nazionale Costruttori Cat. 2' Clas
se 6 (L 1.500.000.000). 
Ala demanda di invito a gara l'Impresa dovrà allegare: 
— Certificato di iscrizione aTAJbo Nazionale Costruttori valido 

per i periodo di cui trattasi: 
— Certificazioni di cui all'art. 10 defla Legge 113/81 lettere 

a), b). e). d), e), fi con 1 quale a richiedente dia prova di non 
trovarsi in nessuna dede cause che lo possano escludere 
date pubbliche gare, oppure, sempre a termini del sopraci
tato articolo, una dichiarazione giurata, con le forme previ
sta data Legga 15/68. con la quale attesti, sotto la propria 
responsatriatà. di non trovarsi in una deBe situazioni descrit
te nei punti soprascritti della Legge 113/81 art. 10. 

— Saranno ammessa a presentare offerta anche imprese ap
positamente e/o temporaneamente raggruppate come de
scrino aTart, 9 deBa Legge 113/81 ed art. 20 Legge 
584/77. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE U S L . 25 Murzi dr. Fulvio 

abbonatevi a lUnità 


